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Citologia. — Osservazioni cariologie he sulV Urodelo della Sar­
degna Euproctus platycephalus: morfologia dei bivalenti m aschili e 
dei lampbrush chromosomes00. Nota di G i o r g i o  M a n c i n o ,  presen­
tata (**} dal Corrisp. M. B e n a z z i .

Il genere Euproctus Gené 1838, ritenuto  affine a Triturus Rafinesque 
1815, com prende tre specie con una distribuzione geografica ben delim itata: 
E . platycephalus ( =  rusconit) (Gravenhorst) della Sardegna, E . montanus 
(Savi) della Corsica ed E . as per (Dugès) dei Pirenei. Di- queste specie, più 
studiate, e quindi meglio conosciute, sono le ultim e due (Despax, 1923, 24, 25; 
Beck, 1942; S teiner e Stoll, 1953; Goux, T9S9 a e b; A hrenfeldt, i960; G as­
ser, 1964). In  particolare Goux (1959#) h a 'ch ia rito  m olti aspetti della bio­
logia di E . montanus, m ettendo in evidenza che il ciclo annuale della specie 
com prende una sola fase acquatica ed una sola fase terrestre. Più precisa- 
m ente, dopo un perìodo d ’ibernazione terrestre si ha il rito rno  a ll’acqua per 
la riproduzione e quivi gli anim ali perm angono per un tempo variabile a 
seconda delle condizioni ecologiche. E . montanus presenta perciò un ciclo 
annuale sim ile a quello di Triturus ed analogam ente si com porta E . asper. 
Bedriaga (1883) aveva invece afferm ato che gli esem plari adulti vanno al­
l’acqua in prim avera ed alla fine dell’estate, essendovi due perìodi di rip ro ­
duzione.

Nei riguard i di E . platycephalus, di lavori recenti non è da segnalare 
che la nota di L issia F rau  (1963), la quale, studiando il ciclo sperm atoge- 
netico, ha conferm ato le conclusioni di Goux (1959 a); esclude cioè che questa 
specie presenti due accoppiam enti a ll’anno.

N ell’am bito delle ricerche cariologiche che vado svolgendo sugli Urodeli, 
nmi è parso interessante prendere in esame questa caratteristica specie insulare, 
e nella presente nota riferisco appunto osservazioni sulla morfologia dei 
bivalenti e sulla frequenza e localizzazione dei chiasm i nei due sessi.

*
*  *

Ho usufruito  di esem plari raccolti in natura , presso il paese di Ber- 
chidda (Sassari) a circa 900 m etri sul livello del m are fù.

Lo studio della meiosi m aschile è stato compiuto su p reparati allestiti 
con la tecnica dello schiacciam ento in aceto-orceina. Fram m enti testicolari

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Zoologia e Anatomia comparata della Università 
di Pisa, col contributo del C.N.R, (Gruppo del sesso).

(**) Nella seduta del 13 novembre 1965.
(1) Ringrazio vivamente il prof. N. G. Lepori per avermi aiutato nella raccolta del 

materiale.
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Tabella I.

Esemplari Nuclei
Bivalenti con

Totale
chiasmi

i 2 3 chiasmi

c? A i 12 24

» 2 12 24

» 3 12 24

» 4 i I I 23

» 5 12 24

» 6 12 24

» 7 3 8 i 22
» 8 2 IO 22

» 9 12 24

» IO 12 24

» i i 12 24

» 12 I I I 23

» 13 I 11 23

» 14 12 24

» 15 I I I 23

» i 6 I 11 23

$  B 17 2 IO 22

» 18 12 24

» 19 12 24

» 20 11 i 25

» 21 2 IO 22

» 22 11 i 2 5

» 23 12 24

» 24 I IO i 24

» 25 12 24

» 2Ó 12 24

» 27 12 24
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circa 1,9. Faccio subito notare che quasi tu tti i chiasm i sono term inali o sub­
term inali; non ne esistono di procentrici. La m orfologia dei bivalenti nei 
m aschi di Euproetus è dunque sim ile a quella già rilevata  nei m aschi di 
Triturus helveticus (W atson e Callan, 1963) e di T. vulgaris (M ancino e 
Poggi, 1963).

Debbo segnalare che accanto agli sperm atociti con 12 bivalenti ne ho notati 
alcuni con parziale asinapsi: in tali nuclei i bivalenti sono disposti sul piano 
equatoriale, talora irregolarm ente orientati, m entre gli univalenti possono p re­
cocemente m igrare ai due poli, con ripartizione spesso diversa (fig. 2 ;T av . I b). 
Talora i bivalenti presentano divisione asincrona. In rari sperm atociti ho 
pure no tata  asinapsi totale, cioè presenza di soli univalenti. Queste anom alie 
m eiotiche ricordano quelle rilevate in tritoni ibridi, m a soprattu tto  trovano 
un significativo accostam ento con quanto è stato notato in un esem plare di 
T. helveticus da M ancino e Scali (1961). Si deve però rilevare che negli sper­
m atociti di Euproetus non sono m ai state individuate associazioni m u ltiva­
lenti, benché l ’asinapsi, talora molto accentuata, avesse potuto favorirne la 
form azione (W hite, 1961). A  questo proposito, sarà perciò necessario esten­
dere l ’indagine ad un num ero maggiore di sperm atociti.

Per quanto riguarda i cromosomi lampbrush degli ovociti di Euproetus, 
pu r desiderando approfondirne lo studio per disporre delle singole m appe 
(sim ilm ente a quanto già fatto  per Triturus alpestris apuanus da M ancino 
e Barsacchi, in corso di stam pa), sono già in grado di fornire alcuni dati che 
perm ettono un confronto con i bivalenti m aschili.

Negli ovociti in accrescimento i bivalenti si presentano con il ca ra tte­
ristico aspetto piumoso. Essi differiscono tra  loro in lunghezza e nella m or­
fologia, per cui sono tu tti e 12 individuabili. Nel cariotipo presentato nella 
fig. 3 a e b il cromosoma V reca in posizione subterm inale una sfera, ed i 
cromosomi V I e V i l i  sono riconoscibili perché dotati di due tra tti, abba­
stanza estesi, che con tu tta  p robabilità  debbono essere considerati molto 
attiv i geneticam ente, essendo costituiti da loops, semplici o multiple, molto 
addensati e più sviluppati che non nei tra tti vicini.

Le frequenze medie dei chiasm i per cellula (circa 28) e per bivalente 
(circa 2,3) sono senz’altro p iù  alte che nella corrispondente fase della meiosi 
maschile: ciò si deve al fatto che, se anche possono esistere bivalenti a chiasm a 
unico,, più num erosi sono i bivalenti a 3 e 4 chiasm i. Anche la localizzazióne 
è ovviam ente diversa: sono infatti assenti i chiasm i term inali, persino nei 
bivalenti a chiasm a unico (fig. 3 b: cromosoma X II); rari sono i chiasmi sub­
term inali, m entre comuni sono i chiasm i intercalari e probabilm ente quelli 
procentrici (tu ttav ia  non è sta ta  ancora localizzata l’esatta posizione del 
centrqm ero nei lampbrush chromosomes di questa specie).

Ip sostanza, anche nell’Euproetus platycephalus la m orfologia dei b iva­
lenti, in particolare num ero e localizzazione dei chiasmi, sono diversi nei 
due sessi. D a questo punto di vista la specie si com porta quindi come 
T. helveticus e T. vulgaris, in cui sem bra m anifestarsi una localizzazione
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preferenziale dei chiasm i nel sesso m aschile, e diversam ente da T. alpestris 
apuanus che presenta una situazione opposta (M ancino e Barsacchi, in corso di 
stam pa).
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SUMMARY. — Karyological studies have been carried out on the Urodele Euproctus 
platycephalus, which lives in Sardinia. The haploid number is 12 in both spermatocytes I 
and oocytes I; 24 chromosomes have been counted in spermatogonial nuclei.

The bivalents in metaphasic spermatocytes are generally ring-shaped with two terminal 
or sub-terminal chiasmata; few of them are rod-like with one terminal chiasma. Bivalents 
with more than two chiasmata are quite rare. The mean chiasma frequency per nucleus is 
23,6 and per bivalent is 1,9. Partial or complete asynapsis occurs in few spermatocytes I.

A lampbrush karyotype has been provided: the bivalents are different in length and 
some of them show typical landmarks. The mean chiasma frequency per nucleus is 28 and 
per bivalent is 2,3; chiasmata are scattered along the chromonema of lampbrush chromo­
somes.




